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Il Tar boccia la chiusura dal 22 al 7 gennaio 
decisa dal prosindaco Beatrice Medi 
Mancano però operatori, cuochi e bidelli 
e si rischia l'interruzione del servizio 

Asili nido aperti 
Vìncono i genitori 
Il Tar accoglie il ricorso dei genitori. Gli asili nido ri­
marranno aperti durante il periodo natalizio. Ieri 
mattina una sentenza del Tribunale amministrativo 
ha bocciato il provvedimento del prosindaco Beatri­
ce Medi che aveva disposto la chiusura dei servizio 
dal 22 al 7 gennaio. Domani l'amministrazione ca­
pitolina dovrà comunicare quale personale presterà 
servizio nelle strutture. 
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gai 1 genitori hanno vinto, n 
tribunale amministrativo ha 
datò ragione al Cgd ordinando 
la sospensione del provvedi-
mento comunale di chiusura 
del nidi durante tutto ir periodo 
natalizia Gli asili non potran­
no dunque chiudere dal 22 di­
cembre al 7 gennaio cosi co­
me iatlrcolare del prosindaco 
Beatrice Medi aveva stabilito 
nei Homi-scorsi. D prosindaco 
H» gU annunciato che se ricor­
reranno! termini di legge, pre-
tenterà ricorso contro la deci­
sione del tribunale. Intanto per 
demanhmatUna non è allatto 
gararaHoche U personale sia 
presente nelle strutture ad ac­
cogliere i bambini. 

E comunque Illegale il prov­
vedimento del prosindaco 
Beatrice Medi che ha disposto 
la chiusura degli asili nido du­

rante le feste natalizie, omolo­
gando il servizio al calendario 
scolastica II Tar ha deciso co­
si, len mattina, dopo quattro 
ore e mezzo di camera di con­
siglio Il ricorso presentato dal 
coordinamento genitori demo­
cratici contro il black-out nata­
lizio deciso dalla Medi è stato 
dunque accolto- gli asili nido 
sono un servizio sociale rivolto 
a facilitare l'accesso dei geni­
tori al lavora Come prescrive 
la legge regionale dell'80, in 
nessun modo queste strutture 
possono essere omologate alla 
scuola. La chiusura deinldi era 
stata decisa dal prosindaco in 
applicazione del contratto di 
lavoro flrmatocon I sindacati il 
23 luglio scorso che prevede 
per gli operatori di ruolo il con­
tatto con i bambini per sole 42 
settimane Tanna Cosi, con cir­
colare Ormala il 7 dicembre 

scorso, ma arrivata negli asili 
solo il 14, una settimana dopo, 
per la prima volta il Comune 
ha disposto la chiusura del ser­
vìzio all'utenza per un periodo 
di tempo tanto lungo Un prov­
vedimento in contrasto con la 
normativa regionale che defi­
nisce il calendario degli alili, ' 
disponendo l'apertura per 11 
mesi consecutivi l'anno. Im­
mediata la reazione di quanti 
usufruiscono del servizio, e del 
Cgd che il 17 ha presentato ri­
corso al tribunale amministra­
tivo chiedendo la sospensione 
del provvedimento. Ieri matti­
na la sentenza con la quale si 
riconosce il diritto degli utenti 
ad usufruire del servizio anche 
durante il periodonatalizto. 

E senz'altro una vittoria dei 
genitori, ma non una vittoria 
completa. A partire da domani 
potrebbero essere non pochi i 
disagi che, malgrado la deci­
sione del tribunale, metteran­
no in risalto tutte le carenze sia 
strutturali che di gestione degli 
asili In attesa dell* motivazio­
ne della sentenza, sia che que­
sta dia modo alla Medi di ricor­
rere in appello, sia che dispon­
ga in via definitiva la sospen­
sione de! provvedimento di 
chiusura, il servizio potrebbe 
non essere garantita Resta in­
latti aperto un problema: co­
me garantire la presenza del 

i # 
L i * . 

personale? L'applicazione del 
contratto di lavoro riconosce 
agli operatori il diritto di non 
accettare-i bambini nei nidi. E 
la loro sostituzione oon perso­
nale precario, comunque in-
sufficiente a coprire 12000 po­
sti occupati dai lavoratori che 
operano nel nidi, sarebbe tar­
diva. Non solo. Sembra che 1 
cuochi e 1 bidelli eh* lavorano 
nelle strutture tiano stati co­
stretti a prendere le ferie pro­
prio durante il periodo natali­
zio In occasione della chiusura 
annunciala. Nemmeno la loro 
presenza * dunque garantita. 
Durissimi • da più parti, gli at­
tacchi all'operato del prosin­
daco Beatrice Medi Su i sinda­
cati, che'si riuniranno questa 
mattina, minacciano di chie­
dere l'applicazione forzata del 
contratto per quanti potrebbe­
ro essere richiamati in servizio, 
i comunisti parlano di *com- ' 
portamento Irresponsabile da 
parte dell'assessore al perso-
naie che nonostante le propo­
ste concrete ha. preferito sce­
gliere lastradaci» ha portato 
a questo conflitto». B ancore: > 
«A questo punto-hanno detto 
• il prosindaco deve attivarsi • 
per garantire allo stesso tempo 
! diritti dei lavoratori con l'ap­
plicazione del contratto senza 
contrapporli a quelli degli 
utenti*. • 

itan».itn««am*->; 

Gì asM ritto 

aperti durante 
«periodo 
natalizia 
Il Tar ha 
Docciato « 
prowsdfnwnto 
del prosindaco 
Beatrice Medi 
che aveva 
disposto 
la chiusura 
del servizio 
dal 22 a) 7 
gennaio. 
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Addormentava i pazienta chirurgia vascolare s e ^ , - . 

Anestesista «fasulla» al San Filippo Neri 
& 

tpv* 

Con carte false ha ottenuto un posto da anestesista 
al San Filippo Neri senza essere medico. Sara Maria 
Farina, la falsa dottoressa, per alcuni mesi ha lavo­
rato nel reparto di chirurgia vascolare. I carabinieri 
dei Nas hanno scoperto la donna che è stata denun­
ciata per truffa aggravata, falso in atto pubblico ed 
esercizio abusivo della professione. Nel reparto do­
ve lavorava sorpresa e ilarità. 

CARIO nowìir 

m 

fssV Ha addormerttatoe riani­
malo 1 pazienti preparandoli 
alle operazioni senza aver al­
cun Utoto per farlo. O meglio, I 
documenti che attestavano la 
sua qualifica di anestesista era­
no In piena regola. Contraffatti 
totalmente Invece I documenti 
eh» Sara Maria Farina, la •dot­
toressa anestesista* Sara Maria 

Farina, aveva presentato per 
partecipare al concorso dal 
quale era uacha vincitrice e 
con la qualifica da anestesista 
in pugna Una qualifica che 
qualche mese fa lena permes­
so di essere assunta m pianta 
organica dall'ospedale San Fi­
lippo Neri. Assegnata al repar­
lo di chirurgia vascolare il falso 

medico ha avuto libero acces­
so alla sala operatoria dove ha 
lavoralo fino all'altro ieri ane­
stetizzando decine di pazienti 
inconsapevoli del rischio che 
correvano. Ma gli investigatori 
del nucleo antisolisticazloni 
dei carabinieri hanno scoperto 
l'inganno denunciandola alla 
magistratura per esercizio abu­
sivo della professione, falso in 
atto pubblico e truffa aggrava* 
la­

tta dottoressa Farina? La 
dottoressa eh? No non c'è» e 
giù risate. Rispondeva cosi. Ieri 
sera, una ferrista della sala 
operatoria del reparto di chi­
rurgia vascolare. Più che scon­
certo il raggiro della falsa ane­
stesista ha suscitato ilarità tra il 
personale paramedico del re­
parto •Cerio che la chiamavo 
dottoressa - dice la ferrista -

La dottoressa Farina era qui da 
qualche mese e a quello che 
mi risulta aveva-tutte le carte in 
regola, aveva fatto un concor­
sa Comunque io non posso 
parlare, mi dispiace, non sono 
autorizzata». Ma era una brava 
anestesista la dottoressa Fari­
na? «Mah, non mi pare che ab­
bia mal ammazzato nessuno 
con le sue anestesie* e la con­
versazione si conclude con un 
coro di risate di infermieri e 
personale evidentemente ac­
calcati attorno alla ferrista. 

La signora Farina era riusci­
ta a falsificare I documenti ne­
cessari per partecipare al con­
corso per anestesisti e lo aveva 
vinto ottenendo cosi la qualifi­
ca che te è servita come gri­
maldello per aprirle la porta 
della camera operatoria del 
San Filippo Neri Infatti la don­
na, con I attestato in pugno, ha 

potuto partecipare ad un con­
corso per anestesisti bandito 
dalla Usi, vincendolo e guada­
gnandosi un'assunzione «In 
piena -regota» nell'ospedale. 
Non contenta della sua carrie­
ra conquistata con l'Imbroglio, 
la donna aveva anche deciso 
di ottenere un posto come pe­
rito del tribunale edera riuscita 
ad rientrare nell'apposito albo 
presentando anche In onusto 
caso un beirincarlamento ri­
gonfio di documenti falsi 

I carabinieri del Nas, eviden­
temente su segnalazioni che 
gli erano pervenute, hanno av­
viato delle Indagini sul conto 
della falsa dottoressa. È basta­
to un semplice controllo pres­
so l'Ordine del medici per far 
scoprire ai militari che la don­
na non era assolutamente 
Iscritta all'albo professionale. 

OH Investigatori hanno poi ri­
costruito «percorso della car­
riera dell'anestesista fino a ri­
salire all'inghippo che le aveva 
permesso di «mettersi In rego­
la». Cosi i carabinieri hanno 
spedito un dettagliato rappor­
to al magistrato e la donna è 
stata sospesa ut attesa di giudi­
zio. 

•Questi sono casi limite-di­
cono all'Ordine dei medici -
Ottenere UQ posto in un ospe­
dale con falsi attestati, come è 
riuscita a fare questa signora, 
per fortuna non capila spessa 
Sono molla piti frequenti Inve­
ce 1 casi di persone che prati­
cano la professione privata­
mente senza avere alcun tito­
lo». All'Ordine del medici spie­
gano che I falsi dottori scelgo­
no prevalentemente alcuni ra­
mi particolari. In primo luogo 
f odontoiatria e poi anche tra i 

dletologt spesso si nascondo­
no persone senza scrupoli Ma 
non sono pochi I casi di perso­
ne che pur praticando la pro­
fessione senza avere alcun ti­
tolo sono riusciti, prima di es­
sere scoperti, a conquistarsi la 
stima di pazienti e colleglli 
«C'è stalo un caso clamoroso, 
qualche anno fa a Torino-di­
cono all'ordine dei medici-di 
un primario che aveva operato 
per anni senza essersi mal lau­
reato In medicina. Era consi­
derato bravissimo e per motti 
suol colleghi fu un colpo sco­
prire che per anni li aveva in­
brogliati». Anche la •dottores­
sa» Farina in fondo che non 
fosse medico non lo aveva so­
spettato nessuno in questi me­
si e D concorso da anestesista 
lo aveva proprio vinto, a parte 
le carte false, regolarmente. 

Sul trasporto 
scolastico 
«bagarre» 
in Campidoglio 

Consultori 
«ad hoc» 
peri problemi 
dei giovani 

Piano regolatore 
Chiesti 10 miliardi 
di risarcimento 
all'assessore 

Braccio di ferro ieri in Campidoglio sui trasporto scolastico 
Una proposta comunista die tende a decentrare alle scuole 
la gestione e i fondi per questa attività (si tratta di uno degli 
emendamenti al bilancio in corso di approvazione in queste 
ore) è stata duramente contestata dall'assessore ai servizi 
sociali Giovanni Azzara L'assessore De ha convocato la 
commissione competente per ottenere un parere favorevole 
al mantenimento della vecchia gestione basata sull appalto. 
Azzaro ha già predisposto una delibera sul trasporto scola­
stico per un appallo da 220 miliardi in cinque anni. Ma sulla 
proposta comunista c'è un accordo raggiunto tra i capigrup­
po. 

Cinque consultori dislocati 
presso le Usi per offrire ai 
giovani trai 13ei 18 anni la 
possibilità di avere un'ade-

Buata educazione sessuale, 
progetto, presentato dal­

l'assessore alla saniti Ga-
_ ^ w _ _ M a B B a a M H a briele Mori insieme con U 

provveditorato agli studi di 
Roma, si divide in tre fasi, e prevede corsi educativi da realiz­
zarsi nelle scuole insieme ad alcuni esperti della Usi I corsi 
riguardano la formazione scientifica degli insegnanti, e l'In­
formazione mirata rivolta al ragazzi. La domanda per lo 
svolgimento dei seminari deve essere inoltrata al «Gruppo 
lavoro educazione salute» dell'assessorato. 

La Cap Gemini chiede un ri­
sarcimento di 10 miliardi al­
l'assessore Gerace. La socie­
tà ha dato mandato ai propri 
legali di citare in giudizio ci­
vile l'assessore comunale 
per le dichiarazioni fatte in 

Ì H » ^ » I » » » I » » M M margine all'inchiesta aperta 
dalia magistratura romana 

su presunte irregolarità dei costi e sul funzionamento del si­
stema informativo urbanistico Citazione anche per I due 
quotidiani che hanno pubblicate le dichiarazioni Commen­
tando il contratto di fornitura di apparecchiature «Hardware» 
e «Software» all'assessorato al piano regolatore e I Ipotesi di 
una manomisslortme dei dati inseriti nel computer. Gerace 
aveva espresso dubbi sulla regolarità dell'appalto e sull'effi­
cienza del servizio erogata 

La Confesercentl ha espres­
so viva preoccupazione per 
la vendita della Galleria Co­
lonna al gruppo finanziere 
Cabassl L'associazione di 
categoria ritiene che il futuro 
dell'ex «salotto» romano «de-

mmmmmmmKmmmmmmmm^ ve essere inserito in un pla­
no commerciale ed urbani­

stico che tenga conto dello sviluppo della citta legato alla 
legge per Roma capitale». L'obiettivo dell'associazione è di 
restituire all'amministrazione la capacita di intervento su 
•una vicenda che non può assumere caratteristiche private». 
Per questo ritiene indispensabile che il Comune convopchi 
le parti sodali interessate per discutere un progetto sul futu­
ro del centro storico. 

31 strisactoni pubblicitari 
abusivi sono stati rimossi 
l'altra notte su ordine del­
l'assessore meloni dai vigili 
ourbani e da operatori del 
servizio giardini. Gli striscio­
ni senza autorizzazione era-

tm^mtmmmmmmmmmmmim no tesi tra pali metallld O tra 
due albe-I Erano installali 

quasi in diverse zone della citta, dalla Casilina alla Prenesti-
ria, in via Cola di Rienzo, alla Camilhiccia, e sulla circonval­
lazione Gianicofame. Un'operazione di bonifica che, come 
ha dichiarato l'assessore Meloni, «procederà Inflessibilmen-

Galleria Colonna 
La Confesercenti 
è contraria 
alla vendita 

Pubblicità 
selvaggia 
Rimossi 
31 striscioni 

Afferra il braccio 
dello scippatore 
e lo minaccia 
con una motosega 

Era appena salito sull'auto­
bus 64. alla stazione Termi­
ni, quando s'è accorto che 
qualcuno stava frugando 
nella tasca del suoi pantalo­
ni. L'uomo, un contadino 
venuto a Roma per librare la 

m,^m^mm^mmmmmmm,mm sua motosega, s'è voltato di 
scatto afferrando per un 

braccio k> scippatore, minacciandolo con la stessa sega 
elettrica, e Intimandogli: «Dammi subito il portafogli». Lo 
scippatore, un cittadino ecuadoriano, è stato arrestato dalla 
polizia. Gli agenti della mobile nelle ultime 36 ore hanno ar­
restato nelU zona den centro 11 borseggiatori, tutu stranieri. 

Alle 11 e 30 circa di ieri sera 
un'alfa 33 si è scontrata con 
un autobus sulla Cassia, 500 
metri dopo lo svincolo detta 
Giustiniano. L'impatto è sta­
to violentissimo. L'alfa ha 
subito preso fuoco, due del-

•»a»a»jM»ai«»a»iB»a»M»ai*>»«»jB le persone che erano a bor­
do sono morte carbonizzate. 

Il conducente dell'autobus è stato trasportato all'ospedale. 
Sul posto sor» accorsi l'autopompa dei vigili del fuoco e la 
volante del 113. Secomto le prirrtetodagiiuia responsabilità 
deUincidenteèdeUautovettura. 

OKUAVACCARSIXO 

Incidente 
sulla Cassia 
2 persone 
carbonizzate 
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Segnalati alcuni casi dal Pei. Tortosa: «Errori dovuti a confusione» 

«La ripartizione al commercio 
Hi carte false per gli ambulanti» 

v n fri contro la «mafia degli ambulanti». Il gruppo co-
•t. rnunale comunista ha denunciato Ieri il caso di un 

}} venditore che ha ottenuto un'autorizzazione senza 
f» ararne i titoli. In precedenza la sua domanda era 

- J stata respinta dalla commissione competente. Ma i 
; cast; sarebbero 9. «Un errore materiate - dice Torto-

./ sa -attribuibile alle pressioni e alla confusione che 
"' si determina nell'ufficio competente». 

FABIO UJPPINO 

«Qui c'è un sistema di ti-
. pò mafioso, non c'è dubbio». 
Dove? Secondo 11 Pei dietro 
l'ennesimo caso di autorizza­
zioni «facili» scoppiato negli uf­
fici dell'assessorato al com­
mercio. Il «beneficiarlo» un 
ambulante che, secondo la de­
nuncia dei gruppo comunista 

• m Campidoglio, sarebbe slato 
Inserito in una rotazione di 

< vendita, dopo che la commls-
! **one P?. ** disciplina del 
• commercio ambulante aveva 
'respinto la sua domanda. Gli 
F sarebbe stata aggiunta la fa-
\ balla I, che consente l'asse­

di posteggi per la 

somministrazione di bibite e 
gelati in occasione di feste e 
Tiere. L'ennesimo caso sospet­
to nel mondo dell'ambulante-
to. richiamato dai comunisti 
anche in occasione delle audi­
zioni della commissione anti­
mafia, insieme a quelli prece­
denti, e sottoposto al sindaco 
con una interpellanza urgen­
tissima, inviata in copia anche 
alla magistratura. E, natural­
mente, fatto presenteall'asses-
sore al commercio. Ma è pro­
pria II socialista Oscar Tortosa 
a far menzione di un fenome­
no più vasto. In un prò memo­
ria l'assessore ricostruisce la vi­

cenda. Ricorda che il 3 dicem­
bre un membro della commis­
sione suU'ambulantato. Gio­
vanni Tallone, denuncio l'ille­
gittima aggiunta di tabelle 
merceologiche operata dagli 
uffici della XI ripartizione sul ti­
tolo autorizzativo di alcuni 
operatori del settore. Tortosa, 
doverosamente, comunica 
che «l'Ufficio ha aggiunto per 
tutti un riferimento alla tabella 
I, anche cioè nel confronti di 
nove operatori che di quella 
tabella sono privi» «Tallone ne 
denuncia uno e l'assessore ne 
ammette IV. ha fatto osservare 
ieri Renato Nicolini, capogrup­
po Pei In Comune -Un mero 
errore materiale - prosegue la 
nota di Tortosa - attribuibile 
alle pressioni e alla confusione 
che si determina frequente­
mente in quell'ufficio per la 
costante presenza, non sem­
pre disciplinata, di molti ope­
ratori». 

•L'assessore al commercio -
hanno sostenuto ièri, oltre a 
Nicolini. Walter Toccl e Danie­
la Valentinl, sempre del grup­
po comunista capitolino - ria 
segnalato la vicenda alla pro­

cura della Repubblica, ma non 
ha preso alcuna iniziativa spe­
cifica» Si constatata!» situa­
zioni «Irregolari», si fa menzio­
ne di •pressioni» e non c'è al­
cuna denuncia. I comunisti, 
nell'interpellanza rivolta al sin­
daco ricordano I casi, arcinoti, 
della famiglia Tredicine. In 
particolare quello di Mario Mo­
linaio «che occupa permanen­
temente il posteggio di piazza 
di Spagna e non risultano al ri­
guardo autorizzazioni rilucia­
te né dalla prima circoscrizio­
ne, nédall'XI ripartizione» 
«SI puO desumere l'esistenza di 
un sistema di tipo mafioso- ha 
detto ieri Nicolini - Si tratta di 
interrompere certe contiguità 
tra amministrazione e autoriz­
zazioni», i 

Il Pei chiede la sospensione-
cautelativa del direttore del­
l'assessorato al commercio, e 
ipotizza possibili complicità di 
altri settori deli'amminlstrazlo. 
ne Oscar Tortosa ha pretfltpo-
sto uria delibera per vietare il 
commercloambulante In «leu-" 
ne piazze e vie di particolare 
Interesse storico ed artistico. 

Sul fallimento dei piani antingorgo un esposto del Codacons: «Truffano i cittadini» 

Traffico in scivolata su ghiaccio e shopping 
Denunciati sindaco, assessori e Atac 
Ghiaccio e shopping paralizzano la citta, ieri decine 
di auto scivolate sull'asfalto hanno provocalo innu­
merevoli incidenti. Mentre I romani combattevano 
con l'incubo del traffico 0 Codacons ha reso noto di 
aver denunciato sindaco e assessori per «attentato 
alla sicurezza del trasporti» e per «truffa ai danni dei 
cittadini». Intanto l'assessore Meloni ha spiccato il 
volo in elicottero per controllare il traffico. 

•*• Permessi per circolare 
nel centro storico quasi rad­
doppiati, autobus stracolmi e 
vigili urbani mandati allo sban­
do. Per questo efficiente piano 
antltraffico natalizio, Carraio, 
con I suol assessori Angele e 
Meloni e 11 comandante dei vi­
gili, hanno conquistato un pre­
mio Quattro automobiline In-
fiocchettate che Ieri mattina il 
Codacons-ha recapitato nel lo­
ro uffld come strenna natali­
zia. «Hanno soltanto permesso 
la crescita del traffico privato 
attentando alla libertà di movi­

mento del romani-hanno ac­
cusato ieri mattina al Coda­
cons illustrando la toro Ironica 
Iniziativa - Al primo di loro che 
si dimetterà regaleremo un'au­
to elettrica, Ma questa volta ve­
ra» Ma l'associazione, che di­
fende 1 consumatori e gli utenti 
dei servizi, messa da parte l'i­
ronia, ha sfoderato le copie 
delle denuncio penali Inoltrate 
atta magistratura contro H Co­
mune, «Attentato alla sicurez­
za del trasporti pubblici. Inter­
ruzione di servizio pubblico, 
omissione e abuso di atti d'uf­

ficio per Atac e Sindaco. Truffa 
al danni del cittadini, abuso 
della credulità popolare, omis­
sione di atti d'ufficio per l'as­
sessore alla polizia urbana Pie­
ro Meloni e per il comandante 
dei vigili Francesco Russo». So­
no queste le Ipotesi di reato 
che gli avvocati del Codacons 
hanno prospettato negli espo­
sti. E mentre Ieri mattina spie­
gavano la toro azione giudizia­
ria la citte era stretta nella mor-
sa del traffico Decine di Inci­
denti stradali hanno bloccato 
la circolazione in parecchie 
zone della dna. Molti sono sta­
ti provocati dal ghiaccio che, 
grazie alla temperatura scesa 
sotto lo zero nel corso della 
notte, si è tonnato sull'asfalto. 
Inoltre, complice la tredicesi­
ma appena incassata, I romani 
hanno invaso le strade con le 
loro auto intasandole comple­
tamente Nel mentre l'assesso­
re alla polizia urbana non ave­
va di meglio da fare che sorvo­
lare in elicottero la Capitale 
puntando il dito dall'alto dd 

cielo sugli ingorghi «Se avessi­
mo a disposizione un elicotte­
ro, - ha spiegato l'assessore ai 
giornalisti che ha invitato a 
bordo del velivolo - potremmo 
avere un quadro permanente 
della situazione permettendo 
Il pronto Intervento del vigili» 
•Truffa ai danni dei cittadini e 
abuso della credulità popola­
re, -spiegava proprio in quegli 
stessi minuti l'avvocato Carlo 
Rlenzi, segretario generale dd 
Codacons - la nostra accusa 
nei confronti di Meloni riguar­
da il suo annuncio dell'Istitu­
zione del Git, il gruppo Inter­
vento antltraffico dei vigili che 
dovrebbe garantire una circo­
lazione veloce su alcuni itine­
rari protetti». Armati di «Candid 
camera» quelli del Codacons 
sono andati sui percorsi tanta 
sbandierati e ieri hanno proiet­
tato alla stampa iniminL «Scusi 
lei è del Gii?» chiedono ad un 
vigile in via Trionfale, « si sen­
tono rispondere «La geep? No 
non ho la geep. AhhT Gruppo 
intervento ami traffico, e che 
è?». Da un altro filmino invece 

si vede chiaramente come i 
varchi della fascia blu siano 
governati in modo allucinante, 
con decine di «strappi alla re­
gola». E ieri mattina a confer­
ma della «gestione leggera» (vi­
gili ai varchi di corso Vittorio e 
piazza Venezia 1 vigili non c'e­
rano proprio e le auto hanno 
travolto la fascia blu. 

Il Codacons ieri mattina ha 
messo sotto accusa anche. l'A-
tac evidenziando come In que­
sti giorni gli autobus stano stra­
colmi, impedendo di fatto il di­
ritto alla circolazione. Gli avvo­
cati hanno anche denunciato 
come I permessi di transito nd 
centro siano aumentati di nu­
mero. L'assessorato al traffico 
ha prorogato la validità dei 
40mila in circolazione e nel 
frattempo ne ha concessi altri 
20mila, secondo il Codancons 
con criteri molto poco rigidi. 
infine 11 Codacons ha istituito 
un numero telefonico: il 
3351738, al quale 1 cittadini 
potranno segnalare abusi e 
disservizi 
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